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Milioni di lavoratori hanno partecipato agli scioperi e alle manifestazioni 

Una possente giornata di mobilitazione unitaria 
Imponente partecipazione popolare in tutta la Campania 

NAPOLI : 50 MILA LAVORATORI 
AL COMIZIO DI LAMA 

Il segretario generale della CGIL ha illustrato gli obiettivi della lotta 
Il Parlamento deve cambiare i decreti secondo le rivendicazioni del 
movimento operaio — I pericoli recessivi per il prossimo autunno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 24 

Almeno cinquantamila la
voratori e cittadini hanno 
dato vita, stamane, ad una 
imponente e combattiva ma
nifestazione a Napoli, a so
stegno della piattaforma del
la Federazione sindacale uni
taria che ha proclamato lo 
sciopero generale provinciale. 
Il compagno Luciano Lama 
segretario nazionale della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL, 
ha parlato davanti alla folla 
che gremiva la piazza Mat
teotti ed i dintorni. Inizian
do il suo discorso. Lama ha 
salutato la caduta del gover
no dei colonnelli, anche per
chè, ha detto, questo fatto 
potrà avere conseguenze po
sitive nel dissipare i pericoli 
di autoritarismo e di fasci

smo che incombono anche 
sul nostro paese. 

Entrando nel merito della 
situazione italiana e dei mo
tivi che hanno indotto a pro
clamare la giornata di lotta, 
Lama ha affermato che si 
vogliono strappare profondi 
cambiamenti delle inique mi
sure anticongiunturali del go
verno. Inique — ha aggiunto 
— non solo perchè sono qua
si esclusivamente accumulate 
sulle spalle dei lavoratori, ma 
anche per il loro carattere 
recessivo, perchè preparano 
altra disoccupazione e più 
grave crisi per l prossimi 
mesi. 

Dopo aver rivendicato un 
immediato allentamento del
la stretta creditizia, la revi
sione della politica tariffaria 
e dell'IVA, la detassazione del 
redditi da lavoro fino a due 

Forte adesione della Sicilia 

Dalla raffineria 
in corteo per le 

strade di Milazzo 
Per quattro ore i lavoratori sono sfilati attraverso la 
cittadina - Manifestazioni anche a Catania e Palermo 

Nostro servizio 
MILAZZO, 24 

Dalla raffineria..presidiata 
sono partiti alle 9 mattino. 
In testa i consigli di fabbrica 
delle ditte appaltatrici che la
vorano all'interno dello sta
bilimento di Milazzo di Mon
ti. Poi, tutti gli altri: centi
naia di giovani venuti da ogni 
centro della piana, sui quali 
si sta ripercuotendo con ef
fetti catastrofici l'odioso ricat
to imbastito dal petroliere per 
ottenere nuovo credito dallo 
Stato; gli operai delle picco
le e medie aziende di lateri
zi, strette — esse sì a diffe
renza di Monti — dalla morsa 
creditizia e dal languire del
le scorte di nafta a causa del 
blocco della produzione deciso 
dalla direzione della raffine
ria; gli amministratori comu
nali di Milazzo, S. Filippo, 
Pace del Mela e Valdina, tra 
i promotori della manifesta
zione. ma anche folte rappre
sentanze di strati sociali che 
sinora non erano mai stati 
coinvolti nella battaglia sin
dacale, impiegati dai Comu
ni, bancari, postelegrafonici. 

Hanno formato un lungo 
serpentone di folla che per 
quattro ore si è snodato per le 
vie della cittadina, illustrando 
a tutta Milazzo, con un appas
sionato « comizio volante » or
ganizzato dai giovani comuni
sti e socialisti, le ragioni del 
fermo «no» che ormai un va
sto schieramento oppone al ri
catto della raffineria ed il col
legamento diretto che qursta 
battaglia (che ha assunto or
mai i caratteri di una gene
rale vertenza di zona per lo 
sviluppo) ha con l'ampia pro
testa che quest'oggi ha in
vestito tutto il paese contro le 
scelte di politica economica 
del governo. 

Tutta la Sicilia ha dato, pe
raltro, un forte contributo alia 
giornata di lotta. Oltre alla 
manifestazione di Milazzo, 
che ha assunto una colora
zione specifica a causa della 
tensione drammatica provoca
ta nella zona dai 1300 licen
ziamenti annunciati da Mon
ti, in tutte e nove le provin
ce siciliane assemblee, comi
zi e manifestazioni hanno 
espresso la forte carica di lot
ta dell'isola per la sostanzia
le modifica delle linee econo
miche del governo. A Cata
nia e Palermo due lunghi cor
tei di popolo hanno attraver
sato questa mattina le stra
de del centro. A Siracusa, 
sciopero totale dell'industria e 
tre grandi assemblee al
la Montedison, alla Esso e al-
l'ISAB. 

Quella di Milazzo è stata 
una manifestazione massiccia 
intensa, appassionata: i lavo
ratori (a loro nome hanno 
parlato il segretario della 
CCdL di Messina, Buontempo 
il segretario regionale della 
CISL, Sapienza e l'assessore 
comunale di Milazzo Morabi-

to) hanno ribadito 11 loro netto 
rifiuto a prestarsi alla ma
novra imbastita dal « petro
liere nero» per spillare allo 
Stato e alla Regione nuovo 
credito agevolato. Ieri sera a 
Palermo, nel corso dell'incon
tro che 1 sindacati, la dele
gazione parlamentare della 
provincia, i rappresentanti de
gli operai e dille amministra
zioni comunali hanno avuto 
con la controparte presso la 
presidenza della Regione, tut
ti — anche il presidente de.la 
Regione on. Bonflgllo (de) — 
banno rifiutato la prospettiva 
41 un ambiguo calderone una

nimismo agitata dai rappre
sentanti del gruppo Monti: se 
manterrà l'assurda pretesa di 
godere di tassi agevolati, an
zi ti ^petroliere non' otterrà 
una lira di credito, tramite la 
Regione siciliana. 

Vincenzo Vasile 

Inesattezze 

del Telegiornale 

sui braccianti 
In relazione alla notizia tra

smessa dai telegiornali di mar-
tedi delle 20,30 e delle 23 circa 
la giornata di lotta naziona
le indetta dalla Federazione 
CGIIxCISL-UIL per la modifi
ca delle misure fiscali e della 
politica economica del gover
no. secondo la quale « nelle 
campagne non si avranno par
ticolari azioni di sciopero», 
la segreteria della Federbrac-
cianti-CGIL dichiara del tutto 
priva di fondamento simile 
affermazione. 

La giornata di lotta è stata 
indetta unitariamente dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
l'astensione espressa dal se
gretario dei braccianti CISL 
non è tale da modificare la 
decisione unitaria. Del resto. 
non risulta, che la Fisba si 
sia pronunciata pubblicamen
te per la non effettuazione 
dello sciopero. 

Inoltre il direttivo della Fe-
derbraccianti-CGIL (Federa
zione che organizza oltre mez
zo milione di lavoratori) nella 
sua riunione del 19 a ha deci
so la mobilitazione straordi
naria della categoria perche i 
braccianti siano presenti in 
forza alla effettuazione dello 
sciopero nel corso della gior
nata di lotta del 24 luglio». 
La Federbraccianti-CGIL de
nuncia pertanto che la noti
zia trasmessa dal telegiornale 
è strumentale e di segno chia
ramente antiunitario. 

milioni, l'ellmlnazlone delle 
evasioni fiscali, degli spre
chi, delle sacche dì parassi
tismo e di speculazione, La
ma ha ribadito che 11 paese 
ha bisogno di una politica 
economica nuova, di un nuo
vo tipo di sviluppo, delle ri
forme. E più di tutti il Mez
zogiorno ha bisogno di que
sti cambiamenti, perchè la 
crisi e la disoccupazione si 
scaricheranno inevitabilmente 
nelle aree più deboli, nel sud 
del paese. 

Lama ha ricordato che que
sta strategia richiede, per an
dare avanti, una lotta dura 
e la capacità di farla durare 
a lungo. Ed ha aggiunto che 
il movimento sindacale ha 
scelto una politica di svilup
po e di occupazione e non 
Intende mutarla, anche se le 
tentazioni di chiudersi nella 
pura difesa del salarlo sono 
grandi in questa situazione di 
attacco alle condizioni di vi
ta delle masse. Potremo re
sistere, a queste spinte sol
tanto se i lavoratori, con la 
loro partecipazione attiva, 
continueranno ad appoggiare 
la linea del sindacato e raf
forzeranno la loro unità. 

Avviandosi alla conclusio
ne. Lama ha affermato che 
le critiche sono un lievito di 
democrazia e non scandaliz
zano il sindacato. Ma se si 
vuole cambiare questa socie
tà ingiusta, se si vuole au
mentare il potere dei lavo
ratori dentro e fuori la fab
brica, se si vogliono dare soli
de basi alla democrazia, biso
gna sapere che un sindacato 
classista forte ed unito è uno 
strumento insostituibile per 
conquistare queste trasforma
zioni. Per questi motivi la 
fermezza nella lotta che por
tiamo avanti deve essere in
crollabile. Ed i primi risulta
ti devono essere ottenuti pro
prio sul decreti del governo. 
In questi giorni sono in cor
so e si concluderanno gli in
contri che il sindacato sta 
avendo con i partiti demo
cratici ai quali viene chiesto 
che il Parlamento della Re
pubblica cambi i decreti se
condo le rivendicazioni del 
mondo del lavoro. 

Una grande entusiastica 
ovazione ha salutato l'orato
re alla conclusione del co
mizio. 

Con lo stesso entusiasmo, 
lavoratori di tutte le catego
rie. delle fabbriche, degli uf
fici, avevano preso parte alla 
manifestazione e al corteo 
arrivando fin dalle prime ore 
del mattino da tutti i centri 
della provincia e anche dal 
Casertano. E' stata questa 
partecipazione la più eviden
te testimonianza della co
scienza che i lavoratori han
no della gravità della situa
zione soprattutto a Napoli e 
nel Mezzogiorno. Situazione 
che. appunto, ha indotto i 
sindacati unitari a proclama
re lo sciopero generale di 
quattro ore nella provincia. 
Questo sciopero, hanno affer
mato i sindacati in un docu
mento diffuso alla vigilia del
la manifestazione, dovrà es
sere un grande momento di 
rilancio dell'azione sindacale 
nei confronti del governo, 
della regione, degli Enti lo
cali, del padronato pubblico 
e privato, alla quale dare con
tinuità per affrontare e risol
vere l gravi problemi dello 
sviluppo economico e sociale, 
della condizione dei lavorato
ri e delle masse popolari e 
dei drammatici nodi che sof
focano Napoli e la Campania. 

Franco De Arcangelis 

Migliaia e migliaia in corteo 

Gli operai delle 
costruzioni in 

prima fila a Roma 
Chiusi i cinema - Il comizio di Storti e 
Camillo - Lettera di saluto di militari 

Via Cavour gremita di lavoratori durante lo sciopero di ieri a Roma 

Con una grande manifesta
zione, nel corso della quale 
decine di migliaia di perso
ne sono sfilate per il centro 
della città, i lavoratori ro
mani hanno risposto con ade
sione pressoché totale all'invi
to unitario alla lotta for
mulato dalle organizzazioni 
sindacali a sostegno della 
piattaforma con la quale si 
chiede la modifica sostanzia
le dei decreti del governo. 

E" stata una prova di ma
turità e di unità, che ha mes
so in fuga e tappato la boc
ca a tutti coloro che spera
vano di trovarsi di fronte un 
movimento diviso e arrocca
to su posizioni di difesa. Una 
risposta che è venuta massic
cia dalle fabbriche (dove si 
è scioperato pressoché total
mente) e dai cantieri edili, 
dove l'astensione è stata al 
cento per cento, molto più 
alta che non nell'ultimo scio
pero regionale. Anche 11 pub
blico impiego, dove il 12 si 
era avuto un allentamento 
della tensione di lotta abba
stanza rilevante, ha risposto 

Massiccia adesione alla «giornata» in Toscana 

A migliaia in piazza Signoria 
Il comizio di Aldo Giunti - Trentin ha parlato a Pontedera - 15.000 alla manifestazione con 
Boni a Siena - La partecipazione degli artigiani e dei commercianti - Impegno degli Enti locali 

Tre cortei a Mestre ^USTÌ"*; 
vari altri centri del Veneto si sono svolti scioperi compatti 
e manifestazioni. La giornata interregionale di Mestre è stata 
al centro di queste manifestazioni. Le fabbriche di Porto 
Marghera. chimiche e metallurgiche, dalla Montedison alla 
Breda all'Italsider ecc. sono rimaste deserte dalle 8,30 alle 12. 
come quelle di Mestre. A Venezia il porto è stato bloccato 
insieme ai cantieri e altri posti di lavoro. 

Due cortei si sono concentrati in piazza Ferretto dove poco 
dopo ne è arrivato un terzo, fittissimo di edili provenienti da 
Trieste. Gorizia, Udine. Pordenone, da tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, nonché dal Trentino Alto Adige: saranno stati 20 mila 
e forse più. 

Nel corso di una grande manifestazione interregionale 

Tutti gli edili in lotta a Taranto 
Nostro serrino 

TARANTO. 24 
La giornata di mobilitazio

ne e di lotta indetta dai sin
dacati contro le misure fisca
li del governo e per l'avvio 
di un diverso sviluppo del 
paese, ha avuto a Taranto un 
grande successo. 

Tutte le categorie - con la 
eccezione dei lavoratori (ielle 
autolinee private :he aderi
scono alio sciopero nazionale 
di 24 ore — si sono aste
nute da! lavoro dalle 3 alle 
13. Quasi totale è - t u a in 
tutti t centri produttivi del
la città la partecipazione al
lo sciopero. Anche i commer
cianti aderenti alla Confeser
centi e alla Confederazione 
commercio, gli artigiani ade
renti all'ACAI. all'ASAPI^NA 
hanno partecipato allo sciope
ro chiudendo 1 locali dalle 10 
alle 12. 

L« giornata di mobilitazio
ne e di lotta ha "o'.nciso 
a Taranto con la manifesta
zione interregionale indetta 
nel quadro dello sciopero na
zionale dei lavoratori delle co
struzioni. Fin dalla mattina 
presto, infatti, sono giunte a 
piazza Gesù Lavoratore nu
merosissime e folte cV.egazio-
nl di operai edili di Ulte le 
città della Puglia, della Ba
silicata e della Calabria. 

Sempre nella medesima 
piazza si sono concentrati l 
braccianti provenienti da tut
ta la provincia di Taranto. 

Da quel punto operai edi
li. metalmeccanici, siderurgi
ci e di altre categorie, con 
alla testa I lavoratori del
l'area Industriale di Taranto 
minacciati di licenziamento 
dalla Flnslder, hanno sfilato 
per le strade della città si
no a giungere in piazza del
la Vittoria, dove erano già 
confluiti i lavoratori del pub

blico impiego, del commercio, 
dei servizi e delle altre ca
tegorie e dove il compagno 
Claudio Truffi del direttivo 
nazionale della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL e 
segretario generale della 
FULC ha parlato a una gran
de folla. 

A proposito delle misure 
fiscali e creditizie assunte 
unilateralmente dal governo. 
Truffi ha precisato « il no de
ciso e fermo di tutto il sin
dacato e le puntuali contro
indicazioni che il sindacato 
ha avanzato e avanzerà, e 
senza l'accettazione delle qua
li non vi potranno che («se
re nuovi momenti di azione 
e di lotta». 

Per quanto riguarda la 
drammatica situazione dell'in
dustria edilizia ~~ la più col
pita dalla stretta creditizia 
e dalla stretta fiscale — Truf
fi ha rivendicato « l'immedia

ta cessazione della stretta 
creditizia, l'attuazione della 
legge della casa e delle gran
di opere pubbliche e infra
stnitturali indispensabili in 
primo luogo per la ripresa 
generale dell'agricoltura e del 
sud ». 

Infine Truffi, preannuncian
do l'incontro che avrà luogo 
venerdì prossimo a Roma 
presso la presidenza del Con
siglio dei ministri sulla spe
cifica e gravissima Mtuazio-
ne di Taranto, ha dichiara
to che le richieste dei sin
dacati andranno dal blocco 
dei licenziamenti minacciati. 
alla ristrutturazione del por
to. al plano straordinario di 
edilizia residenziale pubbli
ca, alle opere di irrigazione. 
al trasferimento dei cantieri 
navali, alla viabilità e rias
setto dei trasporti pubblici, a 
interventi per l'agricoltura. 

Luciano Mineo 

Dalla nostra redazione 
, FIRENZE, 24 ' 

I lavoratori toscani hanno 
dato vita a tutta una serie 
di iniziative, nel quadro del
la «giornata di mobilitazio
ne», indetta dalla federazio
ne unitaria dei smdacati, che 
hanno visto la partecipazione 
di migliaia e migliaia di la
voratori di tutte le categorie, 
affiancati nelle loro richieste 
da un vasto schieramento de
mocratico e popolare che è 
andato dalle cooperative, alle 
associazioni di categoria degli 
esercenti e dei dettaglianti, 
agli artigiani, ai contadini, ai 
commercianti, ai lavoratori 
dello spettacolo, agli ambu
lanti. agli enti locali, ai par
titi dell'arco costituzionale. 

Anche la manifestazione 
che si è svolta questa mat
tina a Firenze e cne ha visto 
la partecipazione di oltre 50 
mila lavoratori, è stata la ri
prova per la imponenza e la 
combattività dimostrata, del
la giustezza delle richieste del 
movimento dei lavoratori 
avanzate per una modifica 
dei provvedimenti congiuntu
rali adottati dal governo, per 
un mutamento della politica 
economica in materia di cre
dito e di investimenti e per 
il concreto avvio, tramite le 
riforme, di una nuova poli
tica di sviluppo. Il fatto stes
so, poi, che le proposte avan
zate dai sindacati abbiano 
trovato cosi vaste adesioni al
l'interno dei vari strati della 
popolazione toscana è una 
ulteriore prova della loro 
reale attinenza con quelli che 
sono ì problemi del paese e 
le aspettative della gente. Il 
compagno Aldo Giunti, segre
tario nazionale della CGIL, 
il quale ha parlato a nome 
delle tre organizzazioni sin
dacali in piazza della Signo
ria. ha sottolineato l'esigenza 
che il governo accetti, se si 
vuole veramente uscire dalla 
crisi, le richieste che lo schie
ramento riformatore e i sin
dacati hanno avanzato, pri
ma di ritrovarsi in un vicolo 
cieco da cui sarebbe difficile, 
se non addirittura impossi
bile. uscire. 

E" da sottolineare inoltre 
che questa mattina a Firenze, 
come nelle altre città della 
Toscana, dove si sono svolte 
manifestazioni, tutti i negozi 
sono rimasti chiusi, a sotto
lineare l'adesione e l'interes
se anche della categoria dei 
commercianti ed esercenti al
le richieste avanzate dal mo
vimento operaio in materia 
di finanziamenti, credito e ri
forme. Tra le altre ricordia
mo la manifestazione di Pon
tedera alla quale ha parteci
pato con i lavoratori della 
Piaggio Bruno Trentin, se
gretario generale della fede
razione lavoratori metalmec
canici, delia intercategoriale 
del Casone di Scarlino, a 
Viareggio, a Siena e a Lucca. 

Circa 15.000 lavoratori han
no dato vita ad un corteo a 
Siena. La manifestazione si è 
conclusa in Piazza della Liz
za, dove ha parlato il com
pagno Boni a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 

Lo sciopero è stato presso
ché totale in tutta la pro
vincia. Ad esso hanno ade
rito anche le associazioni di 
categoria dei commercianti, 
degli artigiani e del coltiva

tori diretti ' a nome delle 
quali ha parlato alla mani
festazione il compagno Fulvi. 
Il comizio è stato tenuto dal 
compagno Boni. 

Onde dare un seguito alla 
giornata di lotta di questa 
mattina sono previste in tut
ta la Toscana, una serie di 
iniziative unitarie a livello di 
associazioni, di consigli di fab
brica e di enti locali che 
vedranno impegnati nei pros
simi giorni i lavoratori e le 
forze politiche ed economiche 
della regione in relazione ai 
temi che sono stati alla base 
delle manifestazioni odierne? 
Ricordiamo tra l'altro la con
vocazione avvenuta ieri sera 
a Scandicci e a Certaldo dei 
consigli comunali, nelle piazze 
principali delle rispettive cit
tà, per discutere di fronte ai 
cittadini i gravi problemi po
sti alle autonomie locali dal
la stretta creditizia in atto 
e dal taglio avvenuto ai bi
lanci comunali. I lavoratori 
della « Galileo » per domani 
sera hanno poi organizzato 
un dibattito pubblico a cui 
sono stati invitati le forze 
politiche, le categorie sogget
te alle restrizioni previste dal 
decretone governativo, e gli 
enti locali. 

Piero Benassai 

Chiuse 
stamani 

le pompe 
di benzina 

La FAIB ha deliberato di 
partecipare alla chiusura deci
sa dalla FIGISC per oggi, con 
inizio alle ore 7 e che si con
cluderà alle ore 7 di domani, 
ed interesserà oltre agli im
pianti stradali anche quelli 
delle autostrade, i servizi not
turni e le colonnine self ser-
vice. La chiusura delle pom
pe trova ragione nelle richie
ste rimaste inascoltate pre
sentate dalla categoria per 
una revisione dei margini per 
il riconoscimento del paga
mento al venduto, e per la 
definizione del contratto. 

Nel corso delle trattative 
svoltesi ieri è emerso il rifiuto 
da parte delle società di rico
noscere il pagamento differi
to del prodotto mentre ad 
esse viene consentito di trat
tenere per oltre 90 giorni cir
ca 500 miliardi senza il pa
gamento degli interessi. 

oggi in maniera sostanzial
mente positiva e lo stavano a 
dimostrare i numerosi cartel
li che spiccavano all'interno 
del lungo corteo. Nelle banche 
i lavoratori hanno aderito al 
quaranta per cento, una per
centuale più che soddisfacen
te se si pensa alla difficoltà 
con cui questi settori scen
dono in sciopero. Il cinema e 
lo spettacolo si sono ferma
ti per 24 ore. 

Ma quello che ha qualifica
to la giornata di lotta roma
na come un momento fonda
mentale per la vertenza aper
ta a livello nazionale è sta
ta la grande partecipazione 
degli edili. Giunti dall'Abruz
zo, dal Molise, dalla Cam
pania e dall'Umbria, da Pro
sinone da Viterbo, da Rieti, 
da tutti i grossi cantie
ri della città. 

Già prima delle 9 a piazza 
Esedra spiccavano le bandie

re rosse della FLM, quelle tri
colori della federazione dei la
voratori delle costruzioni, is
sate sulle betoniere, il gial
lo stridente dei numerosissi
mi taxi sui quali erano sta
ti affissi cartelli che chiede
vano tariffe più eque e la 
defiscalizzazione della benzi
na. Poi. con gli striscioni an
cora arrotolati, una miriade 
di cartelli, i lavoratori si so
no adunati sotto la basilica 
di Santa Maria degli Angeli. 
Alle 9,30 in punto il corteo 
si è mosso, è sfilato per via 
Cavour, via dei Fori impe
riali e ha raggiunto il Colos
seo. 

Il compagno Leo Camillo 
segretario della Camera del 
Lavoro, ha sottolineato l'im
portanza delle adesioni, giun
te alla giornata di lotta, da 
parte delle organizzazioni de
mocratiche dei negozianti, che 
in molti quartieri hanno ab
bassato le saracinesche, degli 
artigiani, degli enti locali. Un 
applauso scrosciante ha ac-
'compagnato la lettura di una 
lettera, inviata dai soldati del
la scuola del genio e Trasmis
sioni della Cecchignola, della 
scuola di fanteria di Cesano 
e della scuola di artiglieria 
di Bracciano, dove si saluta
vano i lavoratori in lotta. 

« Il significato di questa 
giornata di mobilitazione e di 
lotta — ha detto Bruno Stor
ti, della Federazione naziona
le CGIL, CISL UIL. — va col
to in una prospettiva di lunga 
durata; le difficoltà e l'asprez
za della situazione economica 
e politica impongono al sinda
cato di sostenere le sue ri
chieste, non solo attraverso 
precisi momenti di azione, ma 
con un carattere di continui
tà». 

Questa giornata di lotta 
vuole esprimere la volontà del 
movimento dei lavoratori di 
vedere modificati i provvedi
menti che sono in discussio
ne secondo le indicazioni del 
sindacato. « Occorre control
lare — ha concluso Storti — 
che le risorse non vengano 
impiegate per rilanciare il 
vecchio modello di sviluppo». 

m. pa. 

Per la rinascita dell'isola 

Industrie e centri minerari 
fermi in tutta la Sardegna 
La battaglia ne! Sulcis per lo sfruttamento delle risorse locali — Manife

stazione a Carbonia — Incontro del sindaco Cocco con Gullotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARL 24 

I lavoratori sardi di tutte 
le categorie hanno risposto 
compatti all'appello della fe
derazione unitaria CGIL. 
CISL, UIL di partecipare 
agli scioperi e alle manife
stazioni contro i decreti fi
scali del governo. Soprattutto 
nei grandi insediamenti in
dustriali (Sìr di Porto Tor
res. Rumianca di Cagliari. Sa-
ras di Sarroch, Metallotec-
nica e Alfar di Portovesme, 
ecc.) nei bacini minerari, nei 
cantieri edili, lo sciopero si 
è protratto per 8 ore. A Ca
gliari i servizi autofilotran
viari sono rimasti bloccati 
per l'intera giornata. Ne
gli aeroporti di Elmas e di 
Alghero non è arrivatone 
partito un solo aereo nel cor
so della mattinata, dalle 9 
alle 12. Anche 1 lavoratori del
l'ospedale civile di Cagliari 
hanno attuato 24 ore di scio
pero: sono rimasti in fun
zione 1 servizi fondamentali 
per i malati gravi e quelli 
di pronto soccorso. 

Imponente la partecipazio
ne di operai, di giovani, 
di impiegati, di donne alla 
grande giornata di lotta at
tuata in tutti 1 settori del 
bacino minerario del Sulcis-
Iglesicnte. Qui la gente si bat
te contro la politica econo

mica del governo centrale, ma 

sollecita anche la formazio
ne di una giunta regionale 
che scaturisca da una intesa 
programmatica tra ì partiti 
dell'arco costituzionale e an
tifascista (PCI compreso), 
per avviare a soluzione i pro
blemi della piena occupazione 
in tutta l'isola, ed in questo 
quadro dare attuazione ad un 
piano organico di rilancio e 
di sfruttamento delle risorse 
locali, in primo luogo le in
dustrie estrattive, secondo 
lo spirito ed il dettato del
la legge nazionale 509. Con 
questo mandato una delega
zione composta da centinaia 
di minatori, di chimici, di 
elettrici, di metalmeccanici 
si è recata a Cagliari — ac
compagnata dai consiglieri 
regionali del Sulcis compagni 
Antonio Puggioni e Antonio 
Marras — per un incontro 
col presidente della giunta 
neo-e:etto on. Del Rio. Con
temporaneamente a Carbo
nia si è svolta una grande 
manifestazione operala e po
polare. conclusa da un comi
zio del segretario nazionale 
della UIL, Benevento, delega
to dalle tre organizzazioni 

In mattinata il sindaco di 
Carbonia, compagno Pietro 
Cocco, assieme ad una rap
presentanza di lavoratori, si 
è recato a Roma per parte
cipare ad un incontro con il 
ministro delle PPSS on. Gul
lotti, da cui dovrebbe scatu

rire la proposta di una nuo
va società di gestione delle 
miniere di carbone che su
bentri all'ENEL e dia imme
diato corso ad un program
ma di risanamento. 

Facendo un primo bilan
cio, dello sciopero general» 
In Sardegna, il compagno 
Giorgio Maciotta, della segre
teria regionale della federa
zione sarda CGIL. CISL, UIL 
ha dichiarato: « In tutti i cen
tri, nelle fabbriche negli uffi
ci, nelle manifestazioni m 
piazza e ne.le assemblee di 
fabbrica e di azienda, i la
voratori hanno confermato 
la sostanziale adesione alle 
proposte di modifica dei de
creti governativi elaborate dal 
direttivo della federazione. La 
Sardegna, in relazione alle di
mensioni della iniziativa eco
nomica locale, è colpita dalla 
crisi in modo particolarmen
te rilevante. Le restrizioni 
del credito ed i notevoli au
menti dei prezzi, colpisccno 
l'edilizia e il turismo. Gli 
stessi recenti insediamenti In
dustriali non sembrano at
traversare un momento par
ticolarmente felico Ulteriore 
preoccupazione determina la 
incomprensibile e ostinata 
volontà dell'ENEL di liquida
re le miniere di carbone del 
Sulcis ». 
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